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Milano, 17 aprile 2013 
 
A tutti i Genitori della Scuola 
Ai Docenti 
 
Gentili Genitori e Docenti 
 
 si susseguono da tempo alcuni episodi che non vedono rispettato l’Orario scolastico, la 
cura della divisa  ed a volte quella dell’ambiente scolastico. 
Certamente voglio credere che tali episodi non siano generati da proteste o da cattiveria da parte di alcuno, ma 
comunque prendo atto che generano disagi e malcontento sia tra i docenti ed il personale  che tra i genitori più 
rispettosi delle regole, e non permettono una efficace esperienza educativa all’interno della Scuola, come invece si 
vorrebbe fare sempre, anche in altri ambiti più legati alla didattica, alla educazione personale, ed al rispetto della 
persona. 
 

Ritengo di dover intervenire con forza, come ho già fatto durante la scorsa assemblea, per richiamare la 
collaborazione di tutti, alunni, docenti e genitori, nell’attuare quanto di seguito verrà esposto; sono più che convinto 
infatti che il mio caldo invito al rispetto di orari e regole, accompagnato da alcune misure per farle rispettare, 
possono diventare un peso ulteriore per le famiglie se non c’è da parte delle stesse una volontà di impegno 
maggiore. 
  

1- Orario scolastico 
 

La puntualità è importante per il rispetto del lavoro dei docenti e di tutti i compagni di classe. 
La Scuola apre alle ore 7,30 per permettere l’ingresso di chi frequenta il prescuola, sia dell’Infanzia che della 
Primaria. 
a) Per tutti gli alunni della Scuola Primaria che non frequentano il prescuola, l’ingresso è possibile dalle ore 
7,50. Per motivi di sicurezza, finchè non ci sono almeno due persone adulte con incarico di sorveglianza all’interno 
della struttura, la porta sopra gli scalini resta chiusa ed occorre richiamare l’attenzione dell’adulto presente 
suonando il campanello.  
L’atrio della scuola è accessibile per ripararsi da pioggia o vento, ma non è sorvegliato direttamente. Pertanto si 
raccomanda che l’attesa degli alunni nello stesso avvenga con un genitore. 
L’ingresso per la scuola primaria è possibile dalle ore 7.50 alle ore 8.10: i bambini sono accolti in veranda e 
dalle ore 8.00 in classe. 
Alle ore 8.10 la porta viene chiusa per 5 minuti, nei quali anche i genitori che accompagnano bambini alla scuola 
dell’Infanzia devono attendere nell’Atrio.  
Alle ore 8.15 la porta viene riaperta in modo da identificare eventuali alunni della Primaria in ritardo, segnalandoli 
nell’apposito registro. I bambini vengono riammessi alle lezioni dal Dirigente o suo Delegato, ma sarà così 
possibile segnalare ai genitori i ripetuti ritardi e trovare una soluzione efficace e definitiva. 
Ogni assenza, ritardo, anticipo di uscita vanno  giustificati. Si utilizza l’apposito libretto che quando esaurisce i 
fogli va richiesto in segreteria. 
Gli alunni salgono i gradini dell’atrio DA SOLI salvo particolari impedimenti fisici temporanei; i genitori si 
fermano NELL’ATRIO, dove possono salutare, consolare, incoraggiare, e dire ai bambini tutto quello che 
ritengono importante per l’inizio della giornata, MA SI FERMANO NELL’ATRIO e lasciano che gli alunni 
salgano da soli i gradini di ingresso; l’ingresso per accompagnare i fratelli che vanno alla Scuola dell’Infanzia o per 
andare in Segreteria può avvenire qualche minuto dopo, e comunque lasciando sgombro il corridoio tra veranda e 
scale. 
Le comunicazioni ai docenti vanno fatte sul diario e possibilmente NON quando gli stessi vengono a prendere i 
bambini per portarli in classe. 
Raccomando ai docenti di organizzare le attività in modo tale da effettuare le uscite pochi istanti dopo il suono 
della campanella di uscita, evitando il più possibile le attese dei genitori oltre l’orario previsto. 



Attendere nell’atrio l’uscita della classe del proprio figlio, e non salire o scendere dalla scala dell’atrio mentre 
avviene l’uscita di una classe della Primaria. 
b) Per i bambini della Scuola dell’Infanzia che non frequentano il prescuola, l’ingresso è possibile dalle ore 
8.30 alle ore 9.15 . Vengono preparati da chi li accompagna e consegnati agli educatori in Veranda o alle docenti 
nelle classi, senza poi che gli adulti sostino ulteriormente nel corridoio, ad eccezione di chi deve accedere alla 
Segreteria. 
L’arrivo a Scuola dopo le ore 9.15 viene accompagnato dal personale di servizio che dirà come procedere su 
precise indicazioni della Direzione; i bambini in ritardo vengono accompagnati in classe dal personale di servizio. 
c) L’uscita della Scuola dell’Infanzia avviene tra le ore 15.45 e le ore 16.00; si richiede di cambiare i bambini 
ed allontanarsi appena si è pronti ad uscire, senza far correre i bambini per i corridoi che in questa fascia oraria 
sono molto più affollati del solito. 
Dopo le ore 16.00 occorre dare precedenza all’uscita dei bambini della primaria, seguendo le indicazioni delle 
Insegnanti. 
Non salire o scendere dalla scala dell’atrio mentre avviene l’uscita di una classe della Primaria. 
 
 

2- Divisa scolastica 
 
La divisa scolastica è obbligatoria, rende evidente l’appartenenza alla Scuola ed al suo progetto educativo e  
vuole escludere ogni discriminazione. 
Essa è costituita dal grembiule del colore della sezione per l’Infanzia e dal grembiule blu per la Primaria.  
Nei giorni in cui è prevista l’attività motoria, e nelle uscite didattiche, è obbligatorio indossare la tuta per la 
Primaria (sono ammessi due modelli, uno vecchio ed uno nuovo) e la maglietta del colore della sezione per 
l’Infanzia. 
 
Attualmente è allo studio una possibile divisa estiva; è compito di questa Direzione ridurre dove possibile i costi e 
migliorare la qualità dei materiali che compongono la divisa; per questo si richiede di segnalare con prove 
eventuali difetti non imputabili alla scarsa cura, che verranno evidenziati al fornitore. 
 
Si raccomanda la cura della divisa scolastica, e tutte le componenti della Scuola devono vigilare per questo; i 
bambini devono essere responsabili per non rovinare la divisa e per usarla in modo appropriato e, qualora fossero 
autorizzati dalle docenti a toglierla, devono fare attenzione al luogo in cui le ripongono per non perderle. I genitori 
devono avere cura di tenerle pulite, non sostituire parti della divisa con altri capi di abbigliamento senza avere 
prima verificato con la Direzione i motivi della sostituzione. E’ possibile personalizzare le divise con un 
riferimento interno. 
 
Le divise e tutti i capi di abbigliamento ritrovati a scuola dopo la chiusura, vengono riposti sull’attaccapanni vicino 
al bagno dell’Infanzia e dopo un mese ritirati. Si invitano tutti a riconsegnare a scuola appena possibile eventuali 
divise o altri capi di abbigliamento che fossero stati erroneamente ritirati dai propri figli ma non di loro proprietà. 
 
 

3- Ambienti ed oggetti 
 
Abituiamo i bambini al rispetto degli ambienti che usano, i quali vanno lasciati in ordine, pronti per accogliere altre 
persone che li utilizzeranno, riponendo i rifiuti negli appositi contenitori. 
Questo è quanto chiediamo a scuola dopo avere usato il laboratorio o prima di uscire dall’aula al termine della 
giornata; lo chiediamo soprattutto per l’uso quotidiano dei bagni e della mensa. 
Sicuramente sono altre persone che hanno il compito di pulire e disinfettare gli ambienti, ma il loro compito è di 
pulire, appunto; riordinare e riporre gli oggetti nei posti loro destinati è un compito di chi usa gli ambienti. Evitare 
di sporcare inutilmente bagni ed altri locali aiuta senz’altro chi deve pulire ed è segno di rispetto per loro. 
 
Gli oggetti ritrovati a scuola dopo la chiusura, vengono riposti in portineria. Si invitano tutti a riconsegnare a scuola 
appena possibile eventuali giochi o altri oggetti che fossero stati erroneamente ritirati dai propri figli ma non 
appartenenti a loro. 

 
        Il Direttore 
 
 
                 (Ivo Volontieri) 


